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Per la situazione sanitaria 

Amministratori e 
parlamentari di 

Napoli da Andreotti 
Ieri nessun ricovero al Santobono - Il 
giorno 13 scienziati stranieri a Roma 

NAPOLI — Il cosiddetto « male oscu
ro» ieri non ha mietuto vittime. Al 
reparto rianimazione dell'ospedale 
Santobono è ricoverata In gravi condi
zioni solo Sara Barone, 12 mesi, domi
ciliata In via Pier Delle Vigne, 9. An
che altri bambini tono nel reparto di 
rianimazione ma I loro casi non sono 
riconducibili al quadro clinico che si 
attribuisce alia virosi respiratoria. La 
situazione continua però a essere preoc
cupante perché sempre altissimo, ri
spetto alla media, è il numero del rico
veri nelle divisioni pediatriche degli 
ospedali della provincia di Napoli per 
malattie dell'apparato respiratorio e 
riguardanti bambini In età compresa 
tra zero e un anno. 

I dati forniti dall'assessorato regio
nale alla sanità parlano di trecento lat
tanti mediamente presenti ogni giorno 
in ospedale. E' una punta veramente 
eccezionale rispetto agli stessi periodi 
degli scorsi anni. 

Intanto II Comune ha predisposto 
un nuovo servizio: funzioneranno da 
oggi trecento guardie pediatriche tu z i 
condotte 24 ore su 24 su tutto il terri
torio di Napoli. La decisione è aiata 
presa dall'amministrazione comunale 
che, per potenziare II servizio, ha an
che chiesto, con un avviso, la parteci
pazione di « laureati in medicina • Chi
rurgia, specialisti o speciallzzandi in 
pediatria od, infine, laureati che abbia
no svolto il tirocinio post-laurea in pe
diatria ». 

i turni della guardia pediatrica tono 
tre ,48,30-14.30, 14,30-22, 22-07); I sanitari, 
che hanno un compenso che varia — 
secondo i turni dalle 25 mila alle 
50 mila lira — sono obbligati a fare 
almeno quattro turni notturni ' pre
festivi e festivi. E' stato anche Isti
tuito al comune di Napoli un ufficio 
speciale per coordinare l'attività dei 
vari organismi interessati alla situa
zione igienlco-sanitaria della città. 

Per quante riguarda le Iniziative a 
livello nazionale c'è da segnalare che 
Ieri a Roma — in preparazione dell'in
contro che t i svolgerà oggi fra il preti-
dente del Consiglio, amministratori, di
rigenti politici e parlamentari napole
tani — il ministro per gli Interventi nel 
Mezzogiorno, Ciriaco Do Mita ha esa
minato insieme al presidente delia Re
gione Campania, ad assessori e a fun
zionari della Cassa per il Mezzogiorno 
il risanamento dell'area metropolitana 
di Napoli e II progetto speciale per II 
disinquinamento del golfo. Non vi è sta
ta una decisione operativa ma A stato 
deciso che il Comune dovrà fornire 
quanto prima piani particolareggiati 

C'è da dire infine che un gruppo di 
esperti e ricercatori europei e ameri
cani indicati dalla OMS (Organizza
zione mondiale della sanità) saranno 
a Roma II 13 febbraio per dar vita al 
ministero della Sanità ad un raffronto 
di opinioni e cognizioni scientifiche. 
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Un piano edilizio per il risanamento 
della-periferia e dei rioni degradati 

Predisposto dal Comune - Saranno utilizzati i fondi previsti dal piano decen
nale per avviare l'opera di recupero - 30.000 alloggi privi di servizi igienici 

NAPOLI — Un esempio delle precarie condizioni igieniche 
che si riscontrano nei quartieri poveri della città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Questo progetto 
raccoglie in pieno le indi
cazioni emerse dalle lotte di 
questi mesi per sviluppare 
l'occupazione e l'assetto ci
vile di questa città ». E' il 
commento di Mario De Ro
sa, della Federazione lavo
ratori delle costruzioni, al 
piano-periferia predisposto 
dall'amministrazione comu
nale. 

E' stato illustrato l'altra 
sera, nell'affollata Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
presenti i rappresentanti dei 
consigli di quartiere, delle 
organizzazioni sindacali e de
gli ordini professionali inte
ressati. 

In che consiste? Lo ha spie
gato l'assessore all'edilizia, 
il compagno Luigi Imbimbo: 
€ Utilizzeremo i fondi della 
legge "457" — ha spiegato 
— per avviare un'opera ili 
recupero complessivo dei 
rioni più degradati e fati
scenti ». Il piano sarà tra
dotto in delibera e portato 
all'esame del Consiglio co
munale entro la fine del me
se. L'obiettivo è di superare 

l'attuale squilibrio tra cen
tro e periferia e di elimina
re attraverso la realizzazio
ne - di attrezzature civili 
(scuole, asili, impianti spor
tivi) tulte le lacerazioni pro
dotte da una distorta cre
scita urbanistica della città. 

Anche per questo è stata 
privilegiata l'azione di re
cupero alla realizzazione ex 
novo di altri appartamenti: 
per evitare che un'altra co
lata di cemento si abbattes
se su una città già dilaniata 
dalla speculazione e dall'abu
sivismo edilizio. 

Gli alloggi da recuperare 
sono circa 10.000. Una metà 
saranno demoliti e ricostrui
ti mediante interventi di edi
lizia economica e popolare, 
utilizzando lo strumento ur
banistico della « 167 ». 

Il piano dell'amministra
zione non è altro che la si
stemazione di tutta una se
rie di indicazioni, di propo
ste, di programmi, elaborati 
in questi mesi dai consigli di 
quartiere. In alcune circo
scrizioni, per avere un'idea 
precisa delle cose da fare, 
sono stati fatti dei veri e 
propri censimenti. Dai dati 

raccolti, ancora una volta, è 
emersa una drammatica 
realtà fatta di case malsane 
e cadenti, di locali superaf
follati, di interi rioni abban
donati a sé stessi. E con 
questa realtà (a Napoli sono 
più di 30.000 le case prive 
dei servizi igienici e 24.000 
quelle ancora senza, l'allac
ciamento con la rete idrica) 
che si incomincia a fare i • 
conti. L'opera di risanamen
to parte proprio dalla peri
feria, da quei quartieri, cioè. 
che più degli altri hanno pa
gato le conseguenze dello 
sfascio urbanistico. 

Buona parte dei finanzia
menti verranno utilizzati per 
ristrutturare 12 dei 36 casali 
che una volta scandivano il 
limite tra città e campagna. 
Si tratta di vecchie corti. 
con tanto di stalle, fienili. 
depositi e cantine, che col 
passare del tempo si sono 
trasformate in abitazioni per 
chi — decine e decine di fa
miglie — non ha potuto tro
vare di meglio. « Siamo in 
presenza — ha detto l'asses
sore — di complessi ambien
tali tanto degradati che in 
alcuni casi, l'azione di re

cupero è ormai impossibile, 
per cui è indispensabile lo 
abbattimento e la ricostru
zione ». 

Il piano-periferia è comun
que un tassello di un più ge
nerale programma di inter
vento volto al risanamento 
civile della città. 

E' già in corso, ad esem
pio la ristrutturazione di 5 
rioni di edilizia economica 
e popolare e di alcuni edifi
ci del centro storico; mentre 
centinaia di giovani, in base 
alla legge del preavviamen
to al lavoro, sono impegnati 
nella realizzazione di un pro
getto speciale di arredo ur
bano (realizzeranno, cioè, 
tutta una serie di attrezza
ture sportive e di parchi gio
chi per bambini nei rioni più 
degradati). 

A queste misure si ag
giungeranno quelle recente
mente concordate con il go
verno per far fronte alla 
grave situazione igienico sa
nitaria messa in luce, anco
ra una volta dal male che 
sta uccidendo decine e deci
ne di bambini. 
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Raddoppiati i ricoveri di bambini nell'ospedale, la psicosi attanaglia la città 

Emergenza a Formia: nessun «caso» ma tanta paura 
Istituita una guardia pediatrica permanente - Il consiglio d'anuninistraz;one del «Dono svizzero» chiede aiuti 
alla Regione Lazio - A colloquio con i medici e gli amministratori - « Le creature ce le teniamo strette a casa » 

Dal nostro inviato 
FORMIA — E* stato dichia
rato lo « stato d'emergenza ». 
Il presidente dell'ospedale 
« Dono svizzero », dove una 
settimana fa era stato rico
verato il piccolo Edoardo Jo
rio, morto poi di e male oscu
ro » al Santobono di Napoli. 
lo ha dichiarato senza mezzi 
termini. « I ricoveri al repar
to pediatria sono quasi rad
doppiati in un mese e i prov
vedimenti che abbiamo preso 
rischiano di rivelarsi insuffi
cienti ». Il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale ha 
approvato proprio qualche 
giorno fa due delibero in cui 
si chiede alla Regione Lazio 
l'autorizzazione ad assumere 
per due mesi tre assistenti 
di pediatria, sei puericultrici. 
sei vigilatrici d'infanzia e 
quattro portantini, oltre all'im
mediato finanziamento per i-
stituire un servizio di riani
mazione pediatrica. Il tutto in 
modo «estremamente urgente 
per fronteggiare la grave si
tuazione di emergenza ». 

Dietro le scrivanie dei loro 
uffici però gli amministratori 
sono tranquilli: la situazione 
— come si dice — è « sotto 

controllo ». Luca Arrighiello, 
il bambino di 15 mesi trasfe
rito qualche giorno fa dal
l'ospedale di Formia al San
tobono di Napoli, è pratica
mente fuori pericolo. Altri ca
si, sia pure sospetti, non ve 
ne sono. Le precauzioni che 
si dovevano prendere sono 
state prese. Insomma, tutto 
bene. Eppure in città il clima 
è diverso. 

« Per motivi igienici è tas
sativamente vietato a parenti 
ed amici entrare nel reparto »: 
il cartello è appeso alla ve
trata del reparto pediatria 
dell'ospedale « Dono svizze
ro». Le madri che assistono 
i piccoli parlano con i parenti 
attraverso i vetri a gesti e 
occhiate, l'ospedale ha fornito 
tutte di camice bianco, i vi
veri li portano i parenti che 
li consegnano alle infermiere. 
Per strada, non una carroz
zina. Dopo la morte del pic
colo Edoardo Jorio. le scuole 
materne e gli asili nido sono 
stati chiusi. La via dove abi
tava. nel pieno centro storico 
della città, un intrico di stra
dine all'interno delle mura me
dioevali. è stata disinfestata. 
« E adesso — dice una donna 
— le creature ce le teniamo 

strette a casa ». 
In attesa che le richieste 

dell'ospedale siano esaminate 
dalla Regione in città funzio
na una guardia pediatrica 
permanente: il medico. Gio
vami Papa, è a disposizione 
dei cittadini 24 ore su 24. 
€ Paura? — dice — chiamia
molo piuttosto terrore, alimen
tato dalle chiacchiere. Luca 
Arrighiello. per esempio. Ades
so sta bene e tra poco sarà 
dimesso dal Santobono. Eppu
re qui la gente continua a 
credere che sia morto». 

Insomma, a Formia — a 
sentire i sanitari — se non 
fosse per questo panico dif
fuso andrebbe tutto bene. Ma 
la gente parla anche di fogne 
che vanno a finire in mare, 
sotto la grande torre del ca
stello. dove d'estate si fanno 
i bagni, di decine e decine 
di abitazioni senza servizi i-
gienici, o che li hanno in co
mune con altre famiglie, di 
case malsane, mangiate dal
l'umidità. di un depuratore 
di cui si parla da anni, una 
specie di < fabbrica di San 
Pietro ». ma che non si sa 
quando verrà finito. Ma di 
tutto questo a medici e am
ministratori (una giunta Dc-

Pri-Psdi) non risulta nulla, an- , 
zi. Dice il primario di pedia- I 
tria, Tommaso Gallinaro: «A 
Formia non esiste il virus mi
seria. E 60 piccoli morti a Na
poli, purtroppo, rientrano nel
le statistiche della mortalità 
infantile di quelle parti, oggi 
fa notizia perché muoiono del
lo stesso male. Ma a vfcui 
sinciziale non Io trasmette la 
povertà: basta uno starnuto>. 
e Formia — aggiunge con un 
pizzico d'orgoglio U sindaco 
Tommaso Parasmo, democri
stiano — non è Ércolano. Qui 
non ci sono i bassi. Le con
dizioni igienico-sanitarie sono 
ad un buon livello, le case 
sono tutte fornite di servizi. 
Certo, c'è un po' d'allarmismo 
diffuso anche da radio e Tv 
ed è comprensibile. E* an
che per questo che abbiamo 
fatto disinfestare la zona dal
la quale proveniva il piccolo 
Jorio che è morto, per tran
quillizzare la gente». Che 
continua però a non essere 
affatto tranquilla. Tanto da 
costringere il presidente del
l'ospedale. Enzo Bartolomeo, 
a dichiarare lo stato d'emer
genza. 

Sara Scalia 

Grosseto: fuori i craxiani 
dalla maggioranza del PSI 

GROSSETO — Alla Federa 
stona socialista di Grosseto 
«t è costituita una nuova mag-
ttotama che vede l'esclusio
ne dalla corrente di Craxi. 
Sinora la Federazione PSI del 
capoluogo maremmano era 
retta da una maggioranza 
eraxiana raccolta attorno al 
senatore Silvano Signori, se

gretario del gruppo sociali
sta di Palazzo Madama. La 
nuova situazione si è creata 
grazie ad una alleanza tra la 
sinistra del partito e due di
stinti gruppi di ex-demarti-
niani. La nuova maggioran
za ha chiesto la convocazione 
urgente del Congresso provin
ciale. 

Passato dal manicomio al 
carcere il giovane di Parma 

PARMA — Nella giornata di 
ieri Antonio Mootuoro, il 
giovane internato in mani
comio dopo essere stato tro
vato in possesso di IO gram
mi di hashish, è stato tra
sferito nuovamente nel car
cere di Parma. 

Il provvedimento è stato 
assunto dal giudice istrutto
re dopo che i medici del ma
nicomio interpellati dal con
sorzio socio-sanitario di Par

ma, avevano rilevato la pe
ricolosità di una più lunga 
detenzione del tossicomane 
in manicomio. 

Nel carcere di Parma il 
giovane potrà essere più as
siduamente seguito dai sani
tari del consorzio che co
munque, sulla base di una 
precisa analisi clinica, han
no rinnovato la richiesta di 
un immediato ricovero del 
Montuoro all'ospedale civile. 

I temi del congresso della sezione di Bagnoli 

L'Italsider che cambia, 
il «male oscuro», 

l'emergenza di Napoli 
Le battaglie di oltre un anno per la salvezza dello stabilimento 
Gli interventi e le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 

Dalla nostra redazione ! 

Inquirente: 
il Senato 
approva 

la riforma 
ROMA — Per rendere piena
mente operante la riforma 
della «commissione Inquiren
te » (che però ora cambia no
me) approvata dalla Camera 
nella primavera scorsa, il Se
nato ha deciso ieri una sene 
di modifiche al regolamento 
parlamentare per i procedi
menti di accusa. Le stesse mo
difiche (studiate e proposte 
dalla giunta per il regola
mento, e approvate Ieri sera 
In aula) dovranno ora essera 
accolte anche dall'Assemblea 
di Montecitorio. E questo do
vrebbe avvenire entro brevis
simo tempo, dal momento che 
le modifiche sono state pre
parate dai senatori della giun
ta per 11 regolamento d'intesa 
con i loro colleghi della Ca
mera. 

I mutamenti servono so
prattutto ad adeguare II re
golamento alla nuova struttu
ra di quella che si chiamava 
«commissione inquirente» e 
ora si chiama commissione 
parlamentare per j procedi
menti di accusa. A questo or
ganismo sono stati infatti tol
ti praticamente tutti 1 pote
ri istruttori (che spettano al
le Camere riunite) ed asse
gnata una competenza pura
mente referente: da cui Tell-
mlnaxione dell'aggettivo in
quirente, e la necessità di 
cambiare alcuni meccanismi 
regolamentari. 

Impegno di 
Cgil-Cisl-Uil 

per la riforma 
sanitaria 

ROMA — n sindacato dovrà 
impegnarsi — deatro e fuori 
i luoghi di lavoro — per la 
costruzione delle unità sani
tarie locali, la prevenzione 
negli ambienti di lavoro, la 
partecipazione dei cittadini 
alla vita e alle scelte delle 
nuove strutture sanitarie e 
la soluzione dei problemi del 
personale: questi sono i ter
reo! di intervento che SU- | 
vano Vercelli, segretario con
federale della CGIL, ha in- ! 
dicato a cenci usione del con
vegno sulla riforma sani
taria tenuto ad Aricela per 
iniziativa di CGIL, CISL e 
UIL. La riforma — ha affer
mato Verseli l — deve diven
tare una componente signifi
cativa del risanamento e del 
rinnovamento della società, 
Il suo successo condizionerà 
anche la credibilità della 
strategia riformatrice del 
sindacato. 

Un confronto sarà aperto 
presto coi Regioni e Co
muni: assieme ad essi — nel 
corso di quest'anno — do
vranno esseve delineate le 
strutture essenziali del ser
vizio sanitario nazionale. 

Al convegno — cui hanno 
partecipato circa 700 dele
gati — hanno portato i propri 
contributi operatori qualifi
cati come i professori Basa
glia, Brenna. Delogu, ed altri. 

Milano: evade 
l'equo canone 
Condannato 
a 16 mesi 

MILANO — Condannato dal 
tribunale di Milano un pro
prietario immobiliare che 
aveva tentato di estorcere 
ad un'aspirante inquilina un 
«affitto nero», in aggiunta 
a quello stabilito dalla legge. 
di 1 milione 800 nula lire 
l'anno. Fabrio Capscni è 
stato condannato per tentata 
estorsione a un anno e quat
tro mesi, 150 mila lire di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali, al risarci
mento dei danni alla parte 
lesa con versamento imme
diato di 600 mila lire, sospen
sione della pena e non men
zione nel casellario giudi
ziaria Il tribunale, dopo 
mezz'ora di camera di con
siglio, ha sentenziato appe
santendo le stesse richieste 
del pubblico ministero che 
erano state di un anno e 
dieci mesi e 100 mila lire 
di multa. 

E" il primo processo per 
violazione di equo canone 
che viene celebrato dal tri
bunale di Milana Le sue 
conclusioni erano molto at
tese perche pesante è l'at
tacco che la proprietà immo
biliare sta conducendo con
tro la legge per l'equo ca
none e perchè è assai grave 
la situazione abitativa in 
città 

Il decreto-legge approvato in commissione Difesa alla Camera 

420 alti ufficiali a fiae marzo 
saranno collocati in aspettativa 

ROMA — La commissione Di
fesa della Camera ha appro
vato ieri, in sede referente, il 
decreto-legge che proroga al 
31 marzo il collocamento in 
aspettativa di circa 900 colon
nelli e generali di brigata «a 
disposizione», (oltre la metà 
potranno essere però tratte
nuti in servizio) appartenen
ti alle tre forze e ai corpi di 
polizia, in base alla legge 804 
sulla riduzione dei quadri mi
litari. Il decreto — che scade 
il 21 febbraio — passa oggi 
all'esame e all'approvazione 
dell'aula di Montecitorio. Per 
essere convertito in legge 
avrà bisogno anche del voto 
del Senato. 

n testo presentato dal go
verno è stato ampiamente 
modificato e migliorato. Sono 
stati, infatti, accolti alcuni 
emendamenti presentati dal 
PCI — compatibili con la le
gislazione d'urgenza — che 
Introducono alcuni benefici 
economici, per favorire un ra
pido esodo volontario. Le so
luzioni adottate possono esse
re cosi sintetizzate: 

O a tutti gli ufficiali a di
sposicene che il 31 mar

zo prossimo saranno colloca
ti in aspettativa per riduzio
ne di quadri, viene concesso 
un trattamento economico 
pari al 9/10 dello stipendio, 
comprese anche le indennità 
operative che la precedente 

legge del governo non preve
deva; 
A tutti coloro che — gene-
^ rali e colonnelli — inten
dessero optare per il pensio
namento anticipato, anziché 
accettare l'aspettativa, avran
no diritto ad un trattamento 
di quiescenza comprendente 
tutti gli anni di cui avrebbe
ro diritto al limite di età e 
agli scatti biennali; 

© per fare fronte alle esi
genze funzionali e per 

coprire i vuoti che si deter-
' mineranno ccn l'esoda il mi

nistro della Difesa * autoriz
zato a richiamare subito in 
servizio tutti gli ufficiali in 
SPAD. collocati in aspettati
va. che occorrono. Lo stesso 
ministro della Difesa dovrà 
dare comunicazione alle Ca
mere del numero di ufficiali 
necessari. 

Secondo 1 dati forniti dal 
Ministero, i colcroelli e I ge
nerali da collocare in aspet
tativa seno 912. Per coprire i 
vuoti creati dall'esodo (519 
posti, di cui 445 colonnelli e 
capitani di vascello e 74 ge
nerali e ammiragli) ne ver
rebbero trattenuti circa 490 
(444 colonnelli e capitani di 
vascello e 50 generali e am
miragli)- Ciò significa che gli 
ufficiali a disposizione collo
ca ti effettivamente in aspet

tativa, saranno poco più di 
420. 

Per avere un quadro reale 
del fenomeno deve essere te
nuto presente che. dei 912 
generali e colonnelli in SPAD 
che. secondo la legge 804 do
vevano essere collocati in 
aspettativa a! 31 dicembre "78 
circa 420, a questa data, han
no raggiunto — secondo i da
ti forniti dalla Difesa — i li
miti di età. Alia fine dell'an
no :n corso verrebbero a tro
varsi nelle stesse condizioni. 
altri 273 ufficiali In SPAD 
(178 colonnelli e 95 generali 
di brigata) mentre alla fine 
del 1980 altri 182 (120 colon
nelli e 62 generali) passereb
bero alla riserva . 

n danno, per quanti sono 
costretti ad interrompere la 
carriera, almeno sul piano 
economico, è stato ridotto al 
m'nima 

s. p. 
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NAPOLI — A Bagnoli il vec- j 
ch'io mostro arrugginito sta per | 
cambiare volto. L'Italsider è ' 
ormai pronta per dare il via • 
al programma di ammoder- j 
namento e potenziamento del » 
centro siderurgico napoleta- | 
no. Cento miliardi, dei 500 
necessari, sono stati antici
pati dal governo a sostegno 
di questo programma. 

Per V ltalsider di Bagnoli si 
chiude la fase — che ha se 
gnato momenti drammatici 
per tutta la città — della lot
ta per la « salvezza » della 
fabbrica e si apre quella — 
non meno complicata — della 
lotta per la sua trasforma
zione in azienda moderna e 
produttiva. 

Dall'assistenzialismo allo 
sviluppo: è il « passaggio > 
cruciale che si pone non so
lo alla classe operaia dell'I-
talsider ma che riguarda l'in
tero movimento popolare a 
Napoli e in Campania. E' 
naturale, quindi, che questo 
tema è stato l'elemento do
minante del secondo Congres
so della sezione di fabbrica 
(intitolata al compagno Gui
do Rossa, assassinalo a Ge
nova dalle BR) dell'ltalsider. 
la più grande fabbrica di Na
poli, al quale ha partecipato 
il compagno Giorgio Nos-oli-
tano. della segreteria naziona
le del PCI. 

E' stato un congresso 
« aperto » anche nella scelta 
della sede: l'aula magna del 
liceo Labriola, una scuola di 
Bagnoli considerata « calda », 
dove la preside ha bocciato 
un regolamento interno pro
posto da studenti e genitori 
perchè si faceva riferimento 
alla Costituzione repubblica
na e antifascista. Anche la di
scussione — aperta dal com
pagno Mario Cjlaianni — è 
stata libera e sincera, dispo
sta al dialogo con le altre for
ze politiche della sinistra pre
senti in fabbrica (PSI. PDUP. 
DP) e gli stessi studenti del 
Labriola. 

«t La nostra lotta in que
st'ultimo anno e mezzo — ha 
detto Nicola Scelzo — è ser
vita a stabilire che Bagnoli 
non si smobilita. Ottenuto que
sto però dobbiamo capire che 
cosa deve essere questa fab
brica nel futuro produttivo di 
Napoli e del Mezzogiorno. Il 
primo punto di « rottura » per 
esempio è rappresentato dal
la nuova organizzazione del 
lavoro. Che significa in con
creto? vuol dire innanzitutto 
aumentare il controllo ope
raio sulle scelte produttive: 
far pesare la classe operaia 
non solo in fabbrica ma an
che sul più difficile terreno 
delia società civile e pro
duttiva ». E su questo ritor
nano numerosi interventi. Ap
pena alla vigilia dello sciope
ro generale per il Mezzogior
no del 16 novembre, ai can
celli dell'ltalsider si presen
tarono alcuni gruppi di disoc
cupati organizzati per blocca
re le merci; si trattava cer
to di una protesta esasperata 
ma che dà il polso della ten
sione che regna tuttora in 
città, € Dalle' fabbriche — so
stiene Costantino Formica, un 
tecnico del centro siderurgi
co eletto deputato — deve 
partire una proposta produtti
va per tutta la città e la 
regione. Ma non basta. C'è 
stato in questi ultimi due an
ni un calo di tensione cultu
rale e ideale. Sino venuti me
no anche rapporti con intel
lettuali. tecnici. Si è subita 
l'emergenza, insomma, con 
troppa rassegnatine». 

« In fabbrica molti compa
gni hanno vissuto quesli due 
anni, dopo il 20 giugno — so
stiene Raffaele b.-rrelli — co
me un'esperienza frustrante. 
L'uscita del PCI dalia mag
gioranza è ^afa giudicata po
sitiva anche se sappiamo che 
proprio ora aumentano «e tur 
stre respon-y-ibdità ». -La que
stione è che in questa fase pò 
litica si siano pritilcguiti i 
rapporti politici r'-speito a 
quelli sociali. Mentre invece 
il processo di r^nt tomento 
delia società ha bisogno di 
camminare sulle gambe di 
milioni di persone e la stes
sa linea unitaria non è una 
pratica indolore, ma anzi ri
chiede anche passaggi di rot
tura ». E a Napoli e nel Mez
zogiorno c'è da « rompere » 
la pratica dell'assistenzia
lismo che — perchè negar
lo? — colpisce anche settori 
operai. All'interno della stes
sa ltalsider — è stato detto — 
esistono frange di lavoratori 
« improduifin > che dall'ago
nia del centro siderurgico 
hanno tratto paradossalmente 
giovamento. 

e Nelle — "tesi" — ha os
servato Colaianni — va defini
ta con maggior forza la cen
tralità della questione meri
dionale, come vera questione 
nazionale ». « Il " male oscu
ro " che in queste settimane 
ha fatto morire tanti bambi
ni . ha detto Otranto — ci 

fa capire che " l'emergen
za " non è certo superata, co
me in molti sostengono; anzi 
che è ancor più necessario 
rinsaldare l'unità tra la clas
se operaia e le masse popo
lari, in particolare con quel
le più diseredate che popola
no i quartieri di Napoli e i 
centri della Campania ». | 
• Un congresso di « routine »? \ 
Forse per chi si aspettava 
frattura tra « vertice » e * ba
se »; (({(('offro che scontato 
invece se lo si " legge " co 
me un'esperienza concreta di 
affrontare « argomenti diffìci
li ». servendosi di tutti i con
tributi. anche di quello criti
co di chi — come il compa 
gno Liborio Fusco — ha da 
to un giudizio più negativo 
della fase delle astensioni e 
della partecipazione alla mag
gioranza di governo. In effet
ti in questi due anni si sono 
acquisiti risultati di grande 
rilievo; i limiti più seri ri
guardano proprio le condizio

ni del Mezzogiorno » l'e
sigenza di una svolta per il 
Mezzogiorno, ma si sono get
tate le basi e apprestati al
cuni degli struménti anche 
per H cambiamento di fondo 
di cui ha bisogno il Vc::o-
giorno: lo fia sottolineato con
cludendo il congresso il com 
pugno Napolitano. 

e Siamo giunti ad un punto 
critico — ha detto -- E' in 
discussione l'applicazione del
le nuove leggi di programma
zione. la scelta di un diver
so tipo di sviluppo e modo 
di governare. La DC ne è 
consapevole r per questo spìn
ge per tornare indietro. 71 
PCI è uscito dal'a maggio
ranza proprio di fronte a que
ste resistenze, ambiguità e 
manovre della DC, e sì bat
te per una soluzione che JH r 
metta di superare ì(di mano 
vre e di andare avanti sulLt 
i'M fft'f cambiamento. 

Luigi Vicinanza 

I delegati del l'Ari ic di Milano 

Non saremo neutrali « 

verso i terroristi» 
.MILANO — Da un nau
fragio ili «rolli-Ili bian
chi rt approdano alla di
sponila £pia?£ia dell'estre
mismo con un bagaglio di 
frustrazioni e di rancoro^a 
solitudine. K', semplifica
lo, il cammino compililo 
d.i lipi come Anna .Maria 
Tirinnan/.i de Medici, l'im
piegata del l 'ASIC arrosta
la insieme al marito per 
partocipa/.ione a handa ar
mata. Spella owiamenle 
alla polizia fornire le pro-
te delle accuse e.alla ma
gistratura valutarle. Ma 

' l'identikit sociale e politi
co è hen definito, dilegua
to dai discorsi di colleglli 
ili lavoro, confermalo nel 
dibattito sul terrorismo 
svoltosi ieri mattina al 
consìglio dei delegali del-
r . \ . \ l ( ' . nel grattacielo di 
Metanopoli. 

MilIesCtlecenlo dipenden
ti distribuiti nei quindici 
piani, il cinquanta per cen
to appartenente alle alle 
categorie, assunzioni bloc
cate dal '72, una cri*l della 
chimica che si riverbera 
sulle sorietà del ' grande 
gruppo pubblico, parecchia 
gente spostata e travolta 
dalle rislriitlurazioiii, una 
retribuzione media meii'ile 
che si aggira «ili mezzo mi
lione, una cri<i di identità. 
un distacco dalla realtà che 
possono sfociare nel disim
pegno («ni ftO membri su 
cui dovrebbe contare i l con
siglio dei delegali, ne sono 
stali eletti solo 45) e, comi-
*uo esatto contrario, la di
sperazione. la fuga nel « so
gno rivoluzionario >. 

Anna Maria Tirinnanzi 
non appare conte una so
ciologa che a l l ' A M G ave-
»a trovato la «r copertura ». 
Dice un suo collega: « La
vorava per vigere e faceva 
un lavoro isolato all'ufficio 
«tildi e pubblicità, «i inte
ressata ili alimentazione. 
Poiché nei primi anni era 
«tata sindacalmente «Mita 
l'avevano anche discrimi
nata ». 

Capire 
il meccanismo 
Due anni fa si dimise 

dalla C G I L , professata 
pubblicamente la sua tota
le sfiducia nel sindacato e 
nel consiglio dei delegali. 
Lnngo quella strada arri
vò alle posizioni di m Au
tonomia operaia ». 

Que-io non -ignifìra. ot-
tiamente. colpevolizzare, 
rrimìnalìzzarc. ma «olo cer
care di rapire il meccani
smo per cui gli « antono-
mi » diffondano volantini 
in eni »i ripetono le •'olite 
accuse «uH*« e*plo«ione di 
violenza ili -iato » per gli 
arre-ti a Koma e a Mila
no: perché nn m antono-
mo » tenga a dire, con tut
ta tranquillità nel dibatti
to. che questi arresti sono 
« 'eqne-tri arbitrari da par
te dello Stalo ». che *i trai
la di « lavoratori ingiusta
mente imprigionati » e con
tinui con nn elenco dì allu
cinanti affermazioni: per
ché. quando al termine del 
dibattito, «i arriva alla vo
tazione di due mozioni. 
quella di condanna aperta 
del terrorismo ottenga 11 
voti contro gli nndiei (e 
tre a*ten«ioni) che vanno 
ad un documento che rifia

ta l'omicidio e il terrori
smo quali MriiMieiili di lol
la politica ma a questo ri
fililo significativ amcule ac
compagna quello u ili leg
gi che diminuiscano le l i-
berlà civili u e della uc i i -
miuali/./.a/.ioiie i-liliuionn-
li / /ala di ogni forma di 
dis,àciiso »; perché, appena 
saputa la notizia dell'ari e-
s|o di .\tut.i Maria Tir in-
nan/i v delle perquisizioni 
in elsa di due altri dipen
denti d e l l ' A M C una par
ie del consiglio dei delegali 
si riunisca ed ciucila un 
comunicato nel quale -i la
menta la violazione di ga
ranzie co-Jiiu/.ionali ma ti 
evila una "oudanna del ter
rorismo. Chi ha una visio
ne lucida del terrorismo e 
dei suoi disegni esprime 
-everi gimli / i . di cLis-c. M I 
riti spara e chi fiancheggia 
chi spara, lia-simti nella 
mozione approvala: « f i 
movimento operaio consi
dera che il cosidelto lerro-
ri-mo ros<o porta alle sies
te conseguenze del terrori
smo neofascista e die per
iamo sia da combattere sen
za epilazioni a. Co-i come 
va combattuto » quel re
troterra ideologico e cultu
rale dal quale il terrori
smo trae alimento, retro
terra che. pur rifiutandone 
i metodi, tende a giu-iifi-
r jrne le azioni ». 

Impossibili 
« distinguo » 

l'aria anche un delegalo 
come portatore « dell'area 
stretta in una mor-a Ira 
lo stalo repressivo e una 
scelta non ronditi«a » per 
dire che « il cosiddetto ter
rorismo si riallaccia all'in-
soddisfa/ioiic », che lui 
* non è con le bierre ma 
neppure con lo Stalo ». 

(Tè un po' d'acqua in cui 
nuotano ì pe*ei. K non è 
dala tanto dai sogghigni di 
alcuni « autonomi » estra
nei all 'AN'IC, ma dai d i 
stinguo. dal • tormento • 
pi!ale*ro di ehi si destreg
gia malamente Ira i « «e » 
e i ir ma ». Ira chi si irrita 
quando «j parla di « Man-
chegsiatori ». olire che di 
connitenze. 

Imbarazzalo silenzio di 
* autonomi » e «li « neutra
li » quando un delegalo di
ce: * M i pare che dovreb
be far riflettere i l fatto 
che un delinquente eomn-
ne come Calogero Diana 
sia pacalo alle brigate ros
se ». Che rosa avrebbero 
potuto dire? Inra-sano e 
-ortolano. 

I l diballilo di ieri mat
tina non era naturalmente 
un prore-»«o a tizio n a 
caio. Fra un procedo po
litico al terrorismo. Nr*.«n. 
no lo ha difeso apertamen
te, ma parecchi non lo han
no condannalo come deve 
essere condannato chi spa
ra e ammazza, chi. come 
ha dello un delegalo « ha 
lo s|es»o *copo ilei fasci-li: 
distruggere lo Slato ». 

K ci pare che non ŝ a un 
raso, ma un fallo di cui 
tenere conto «e certi « di
stinguo • e certe posizioni 
fiori-eono nel vuoto e nel
la crisi, in questo eajo in 
duella di <r colletti bian
chi » emarginali in nn grat
tacielo. 

Ennio Elena 
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